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1 Premessa 

In data 14 dicembre 2012 il Ministro dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare ha rilasciato a Tirreno Power l’Autorizzazione Integrata Ambientale 
(AIA) per l’esercizio della Centrale termoelettrica Vado Ligure con il Decreto prot. 
DEC-MIN-0000227, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale – Serie Generale n. 4 del 5 
gennaio 2013. 

Tra le prescrizioni impartite per l’esercizio della Centrale nel Parere Istruttorio 
Conclusivo (PIC), allegato all’Autorizzazione, nella sezione “Aria – Emissioni 
convogliate” a pag. 180 viene prescritto al punto 3 “Entro nove mesi dal rilascio 
dell’AIA saranno installati sul camino E2 dei misuratori in continuo per i parametri 
portata, SOx, NOx, CO e polveri totali.” 

Le modalità di misura sono riportate nel Piano di Monitoraggio e Controllo (PMC) 
a pag. 21: “Il camino E2 deve essere dotato di un sistema di monitoraggio in continuo 
delle emissioni (SME) per la misura delle concentrazioni di NOx, CO, SO2 e polveri e, 
contestualmente, per la misura in continuo della portata”. 

Lo stesso PIC (pag. 178, punto e)), prescrive “a carico del Gestore, la realizzazione del 
Piano di Indagine Integrativo presentato dalla Provincia di Savona in allegato al 
documento prot. n° 76854 del 17/09/2012, effettuando in particolare, per le sezioni 
alimentate a carbone, il monitoraggio in continuo del mercurio e degli altri 
microinquinanti nei fumi mediante l’utilizzo dei metodi dell’allegato 1 al D. Lgs. n° 
133/05.” 

D’altra parte, il Piano di Indagine Integrativo (di seguito PII) a sua volta prevede 
che “entro sei mesi dal rilascio dell’AIA dovrà essere presentato un progetto” in merito al 
sistema di campionamento in continuo dei microinquinanti organici e al sistema di 
monitoraggio in continuo del mercurio nei fumi e, al punto 1, dispone quanto 
segue: “è lasciata facoltà all’Azienda di prevedere l’installazione della strumentazione 
indicata su ciascuno dei singoli gruppi esistenti alimentati a carbone (VL3 -VL4) ovvero in 
un unico punto di campionamento realizzato sulla ciminiera in cui confluiscono le 
emissioni dei singoli gruppi (E2)”. 

Tirreno Power, con proprie note prot. n. 2467 del 17/05/2013  e prot. n. 3405 del 
05/07/2013, inviate ad ISPRA e a Codesta Amministrazione, ha proposto ed 
illustrato le modalità di attuazione delle prescrizioni sopra richiamate e di 
soddisfacimento delle finalità sottese al monitoraggio prescritto, motivando le 
soluzioni individuate in base alle peculiarità tecniche del sistema di emissione dei 
fumi e dei sistemi di monitoraggio presenti sulle unità VL3 e VL4.  



4 
 
 

Considerato che le prescrizioni sopra riportate potrebbero anche prestarsi a 
modalità tecniche attuative differenti da quelle individuate da Tirreno Power è 
emersa la necessità che le stesse vengano confermate ed approvate da parte di 
codesta Amministrazione, sotto il profilo dell’ottemperanza agli adempimenti.  

 

2 Descrizione delle soluzioni tecniche individuate  

Come già detto Tirreno Power ha individuato le soluzione tecniche idonee 
all’attuazione di quanto previsto dalle prescrizioni riportate al paragrafo 1 alla 
luce delle specifiche caratteristiche tecniche delle unità VL3 e VL4 e dei relativi 
sottosistemi tecnologici già esistenti.  

In particolare per quanto attiene al camino comune E2, in cui confluiscono i fumi 
provenienti dalla combustione delle unità VL3 e VL4,  si riportano le principali 
caratteristiche che hanno guidato le scelte e le modalità di attuazione dei 
monitoraggi prescritti, peraltro già descritte nella nota prot. n. 2467 del 
17/05/2013 e nella successiva nota prot. n. 4051 del 29/08/2013. 

1) il camino E2 riceve esclusivamente le emissioni provenienti dalle unità VL3 
e VL4, essendo assenti altri apporti di diversa origine, come si può evincere 
dallo schema in Allegato 1; le misure effettuate sui condotti di ingresso al 
camino delle singole unità, oltre a garantire la caratterizzazione delle 
singole emissioni, pertanto sono in grado di fornire la caratterizzazione 
delle emissioni nel camino comune; 

2) la misura al camino, basata su strumentazione installata nella sezione 
comune, non sarebbe rappresentativa della reale emissione delle unità in 
qualunque condizione di esercizio; infatti, in caso di fuori servizio di una 
delle due unità (situazione che si verifica normalmente durante le 
manutenzioni ricorrenti delle singole unità nel corso dell’anno e si 
verificherà per periodi prolungati durante il rifacimento previsto dal Piano 
industriale approvato dall’AIA), si determinerebbe la diluizione dei fumi 
ad opera dell’aria che, per tiraggio naturale, fuoriesce attraverso il condotto 
della unità ferma e quindi attraverso il camino comune; 

3) lo sviluppo aeraulico dei condotti di adduzione al camino comune E2 degli 
effluenti provenienti dalle unità VL3 e VL4 è tale da consentire di effettuare 
misure esattamente rappresentative di flussi e di concentrazione negli stessi 
condotti. A supporto di ciò il Gestore ha eseguito, tramite Laboratorio 
accreditato, la verifica con esito positivo della rappresentatività delle 
sezioni di misura, ai sensi dello standard UNI EN 15259, sia sul condotto di 
VL3 che sul condotto di VL4 (vedi allegato 2), garantendo così che 
l’implementazione con misuratori di portata degli SME installati sui 
condotti al camino delle unità VL3 e VL4 (come indicato al par. 3.3 della 
nota prot. n. 2467 del 17/05/2013 e nella nota prot. n. 4051 del 29/08/2013) 
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consente di determinare con assoluta precisione le caratteristiche quali-
quantitative delle emissioni effluenti dalle singole unità verso il camino 
comune e, pertanto, tramite la loro combinazione, di caratterizzare 
correttamente le emissioni attraverso il camino comune E2; 

4) per quanto riguarda il monitoraggio del mercurio e dei microinquinanti 
organici,  caratterizzare le emissioni di ogni singola unità piuttosto che le 
emissioni sul camino comune, permette di evitare la mediazione di due 
valori, che potrebbero essere anche diversi tra di loro, in funzione delle 
diverse condizioni operative delle singole unità. 

Sulla base delle considerazioni di cui sopra, nello specifico: 

per quanto attiene al PII, come richiamato nella premessa, con nota prot. n. 3405 
del 05/07/2013, Tirreno Power ha inviato a Codesto Ministero, alla Provincia di 
Savona e ad ISPRA il Progetto per l’integrazione della strumentazione in conformità a 
quanto prescritto dalla Provincia di Savona, laddove ha disposto, al punto 1, che 
“è lasciata facoltà all’Azienda di prevedere l’installazione della strumentazione indicata su 
ciascuno dei singoli gruppi esistenti alimentati a carbone (VL3-VL4) ovvero in un unico 
punto di campionamento realizzato sulla ciminiera in cui confluiscono le emissioni dei 
singoli gruppi (E2)”. 

Il progetto presentato prevede: 

• il monitoraggio in continuo del mercurio ed il campionamento in 
continuo dei microinquinanti organici indicati nel PII (PCDD e PCDF, 
PCB like Dioxine, IPA in ciascuna unità alimentata a carbone, 
consentendo pertanto di avere indicazioni sulle specie monitorate 
riferite al singolo gruppo; 

• che le linee di campionamento provenienti da ognuno dei due condotti 
fumi relativi alle unità VL3 e VL4 veicoleranno il flusso prelevato verso 
un sistema nel quale saranno installati un analizzatore in continuo di 
mercurio e due campionatori in continuo dei microinquinanti organici 
di interesse;  

• che attraverso un sistema automatico di commutazione si provvederà, 
per quanto riguarda il mercurio, a effettuare una analisi per ogni 
gruppo con cadenze prestabilite (indicativamente 1 o 2 ore); 

• che per i microinquinanti organici si procederà a campionamenti 
distinti per ogni unità per un periodo continuativo di 15 giorni; al 
termine di ciascun periodo di campionamento il materiale prelevato 
verrà inviato a un laboratorio certificato per le analisi previste.  

Come già detto la scelta di monitorare i singoli apporti risulta quindi, sotto 
il profilo della valenza ed attendibilità scientifica del monitoraggio stesso, 
non solo adeguata ma anche migliorativa rispetto alla prospettata soluzione 
di monitoraggio con campionamento ed analisi al camino comune. 
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Per quanto riguarda invece l’installazione dello SME, merita richiamare che il PIC, 
al paragrafo 4.7.1 pag. 39, descrive i condotti fumi delle unità VL3 e VL4 nel modo 
seguente: “i fumi prodotti dalla combustione delle due sezioni VL3 e VL4 sono dispersi in 
atmosfera tramite il camino E2 (comune alle due sezioni) alto 200 metri e avente sezione di 
uscita pari a 33 m2. Il Gestore dichiara che i parametri SO2, NOx, polveri e CO sono 
monitorati in continuo per ogni singola sezione, prima dell’emissione in atmosfera. Infatti, 
ogni sezione è dotata di un condotto fumi dedicato che confluisce all’interno del camino 
comune (E2): il Sistema di Monitoraggio delle Emissioni (SME) delle sezioni VL3 e VL4 è 
installato sul singolo condotto prima dell’ingresso nel camino comune, e quindi 
separatamente per le due sezioni.” 
Tirreno Power, secondo quanto anticipato ed illustrato ad ISPRA e a Codesta 
Amministrazione, ha integrato i singoli SME delle due unità VL3 e VL4 con 
misuratori di portata. In tale assetto il Gestore è quindi in grado di determinare i 
richiesti valori di portata fumi, SOx, NOx, CO e polveri totali sui singoli condotti 
delle unità VL3 e VL4, oltre che sul camino comune E2, quest’ultimo tramite uno 
SME che utilizza i valori misurati sui singoli condotti di ingresso al camino 
combinandoli attraverso un algoritmo algebrico (media pesata). 
 

3 Conclusioni 

In ragione di quanto sopra, Tirreno Power, nella volontà di dare sostanziale 
soddisfazione alle finalità sottese ai monitoraggi prescritti, trasmette la presente 
relazione affinché Codesta Amministrazione possa valutare l’idoneità della 
soluzione tecnica individuata dal Gestore, ai fini dell’ottemperanza a quanto 
prescritto e conseguentemente allineare i contenuti del PIC e del PMC. 



 
 
 

 
 

 
 
 

Allegato 1 
 
 

Percorso condotto fumi sezioni VL3 e VL4 
 

Disegno n. VL02497CS57 del 27/08/2013 
 
 
 
 
 
 
 





 
 
 

 
 

 
 
 

Allegato 2 
 
 

Verifiche della rappresentatività della 
sezione di misura secondo la norma UNI 

EN 15259:2008 
 
 

Relazioni tecniche n. 1117007-001 e n. 1117007-002 
del 14/10/2011 
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